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Il Risorgimento 

Ø  E’ la lotta che portò nel 1861 al 
raggiungimento dell’unità d’Italia. 

Ø  Uno Stato italiano non era mai esistito, ma 
c’era la consapevolezza di avere in comune: 

Ø  Stessa cultura 

Ø  Stesse origini linguistiche 

Ø  Stessa fede religiosa 

Ø  Stessi interessi economici  



Quadro politico dell'Italia 
Ø  Nord: Regno di Sardegna 

(Piemonte, Liguria, Savoia, 
Sardegna); Lombardo- Veneto 
(Austria) 

Ø  Centro: Granducato di Toscana, 
Stato della Chiesa (Umbria, Lazio, 
Molise, Marche, Romagna), 
Ducato di Modena e Reggio, 
Ducato di Parma e Piacenza, 
Ducato di Massa e Carrara. 

Ø  Sud: Regno delle Due Sicilie 
(Campania, Calabria, Puglia, 
Basilicata, Abruzzo, Sicilia) 



Quadro economico dell'Italia 

Ø  Attività economica principale: agricoltura 

Ø  A Nord: agricoltura moderna e capitalistica. 
Industria tessile (seta), allevamento. Industria: 
tessile, siderurgico e cantieristica. 

Ø  Centro: mezzadria 

Ø  Al sud: latifondo e allevamento brado di ovini 

Ø  Limiti: mancanza di strade e ferrovie, 
presenza di dazi 

Ø  Analfabetismo. Nel 1850, 90% di adulti 
analfabeti 



Mazzini e la Giovine 
Italia 

"   Nel 1831, un patriota italiano, Giuseppe Mazzini, 
fondò a Marsiglia un’organizzazione chiamata la 
Giovine Italia 

"    A differenza delle altre società segrete, rese 
pubblico il suo programma politico: la futura Italia 
doveva essere repubblicana, indipendente e unita. 

"   Purtroppo anche i moti organizzati dai mazziniani 
fallirono, perché non riuscirono ad interessare il 
popolo ma solo i giovani, gli intellettuali e la 
borghesia.  



IL PENSIERO LIBERALE IN ITALIA  

Ø  Vincenzo Gioberti, un sacerdote torinese, 
pensava che l’Italia sarebbe nata formando 
una confederazione di Stati presieduta dal 
papa, che allora era Pio IX. 

Ø  Cesare Balbo, torinese, pensava invece che 
l’Italia sarebbe nata da una confederazione 
di Stati presieduta però dal re di Sardegna, 
che era allora Carlo Alberto. 



Ø  Mass imo D’Azegl io , p iemontese , 
sosteneva un programma di riforme 
graduali; non rifiutava l’idea di una guerra 
per l’unità nazionale, guidata dai Savoia. 

Ø  Carlo Cattaneo, un liberale milanese, 
pensava invece che la forma di governo 
più adatta per l’Italia fosse quella di una 
r epubb l i ca f ede r a l e , c i oè va r i e 
repubbliche indipendenti associate tra 
loro. 



La prima guerra di 
indipendenza 

"   1848-1849 



Ø  1848: insurrezione di Milano e Venezia 

Ø  Cacciata dei duchi da Modena e Parma 

Ø  marzo 1848: intervento di Carlo Alberto contro l'Austria in aiuto di Milano 

Ø  In suo aiuto truppe del Granducato di Toscana e del papa, che poi lo 
abbandonano 

Ø  Sconfitte a Custoza (1848) e Novara (1849) 

Ø  Marzo 1849: Carlo Alberto firma l'armistizio con l'Austria e abdica in favore 
del figlio Vittorio Emanuele II 

Ø  Statuto Albertino: lo promulga Carlo Alberto. È una costituzione concessa. Il 
re divide il suo potere con il parlamento. 



Ø  Roma, Venezia, Firenze: perdono la loro 
indipendenza per l'intervento dell'Austria 

Ø  A Roma nasce la repubblica romana, caduta per 
l'intervento della Francia  

Ø  Cadde anche Venezia (agosto 1849) 



Cavour e Vittorio 
Emanuele II 



Cavour, abile politico 
Ø  1852: è nominato primo ministro 

Ø  Sua convinzione: solo uno Stato moderno dal punto di 
vista economico avrebbe potuto realizzare l’unità.  

Ø  In precedenza: ministro dell’agricoltura 

Ø  Cavour fece delle leggi che puntavano a favorire lo 
sviluppo dell’industria e dell’agricoltura (nuovi 
macchinari e nuove tecniche) 

Ø  Fece firmare al Piemonte dei trattati commerciali con 
Francia, Belgio e Inghilterra per estendere il mercato.  

Ø  Realizzò tutta una serie di opere pubbliche, quali 
l’ammodernamento delle strade, la costruzione di 
ferrovie e ponti, la costruzione di canali di irrigazione per 
le risaie piemontesi, il rilancio del porto di Genova.  



Cavour diplomatico 
Ø  Partecipazione alle guerra di Crimea dichiarata 

dalla Russia contro l’impero turco nel 1853, al 
fianco dei Turchi della Francia e dell’Inghilterra. 

Ø  Cavour inviò delle truppe 1854 

Ø  Congresso di Parigi (1856): espone il problema 
dell’unità dell’Italia 

Ø  Accordi di Plombières (1858): Luigi Napoleone 
Bonaparte, imperatore di Francia, si impegnava 
a fornire truppe al Piemonte se fosse stato 
attaccato dall’Austria.  

Ø  In caso di vittoria, il Piemonte avrebbe avuto il 
Lombardo-Veneto e la Francia Nizza e la 
Savoia.  



La seconda guerra di 
indipendenza  



Ø  Aprile 1859: inizia la 2^ guerra di 
indipendenza 

Ø  Vittorie: Magenta, Solferino, San 
Martino 

Ø  Emilia e Toscana: insorgono e 
votano l’annessione al Piemonte 

Ø  11 luglio 1859: armistizio di 
Villafranca tra Francia e Austria  

Ø  1860: con un plebiscito, 
Lombardia, Toscana, Emilia 
Romagna votano l’annessione al 
Piemonte 



Garibaldi e l'unità 
d'Italia 



Ø  6 maggio 1860: spedizione dei 
Mil le, guidata da Giuseppe 
Garibaldi 

Ø  Tappe: Quarto – Marsala – 
Calatafìmi – Palermo – Milazzo – 
Ca labr ia (agos to ) – Napol i 
(settembre) – Volturno  

Ø  Incontro di Teano tra Vittorio 
Emanuele II e Garibaldi  

Ø  Umbria e Marche, Regno della 
Due Sic i l ie votano con un 
plebiscito l’annessione al Piemonte 

Ø  17 marzo 1861: nasce il Regno 
d’Italia 



Ø  Non c’era completa unità 
politica 

Ø  Non c’era unità economica 

Ø  Non c’era uniformità di 
leggi  

Ø  Non c’erano unità culturale 
e linguistica 


